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Riflessi della Fede nell’arte contemporanea. 

Mostra. 
La Chiesa ha da sempre visto nell’arte un importante mezzo di comunicazione, ed è questo l’argomento su cui questa mostra intende riflettere, in un momento storico in cui il mondo dell’arte contemporanea pare essere del tutto  impermeabile al messaggio evangelico. 

Sembra che ormai, nei luoghi dell’espressione artistica,  la catena si sia spezzata , che sia andato in frantumi il rapporto stesso dell’uomo con Dio e se è davvero è così questo piccolo impegno, di questa mostra, è anche un impegno inutile. 

Ma noi non ne siamo persuasi e per tentare almeno una riflessione su questi temi proponiamo, quanto meno, una mostra e un incontro. 
Un impossibile compito ?

Gillo Dorfles alcuni anni fa diede inizio ad un dibattito, condotto sulle colonne de “Il Corriere della Sera” , intitolato Religione e modernità. L'arte sacra contemporanea? Che orrore e poneva due  domande cruciali: "È sufficiente la fede per far accettare la mediocrità di tanta arte sacra contemporanea? E, d'altra parte, è possibile un'arte veramente attuale che sia anche sacra?". Impressionato dall'infima qualità di molte opere adibite a luogo di culto, nonché dalla facile accettazione del kitsch nelle chiese, Dorfles chiedeva come spiegare il fatto che "l'arte religiosa, che pure dominò nell'Occidente cattolico un'ininterrotta serie di secoli, abbia perso oggi quasi ogni diritto di cittadinanza e abbia dato ben poche prove di sé se non in qualche opera architettonica".

Più recentemente monsignor Timothy Verdon  riprendeva sull’ “ Osservatore Romano “(  12 gennaio 2008) questo acceso dibattito, che aveva visti impegnati , oltre a Dorfles, il filosofo Emanuele Severino e il direttore del Museo Diocesano di Milano, Paolo Biscottini.

Scriveva Verdon che la domanda di Dorfles rimaneva ancor oggi del tutto  pertinente, dati gli adattamenti spesso maldestri di stili contemporanei e i risultati quasi sempre deludenti degli artisti in questo campo,  ma era anche una domanda urgente, per l'importanza che la Chiesa tornava ad attribuire all'immagine sacra, definita da Benedetto XVI come una forma privilegiata di "predicazione evangelica".

Un’arte sacra contemporanea, continuava Verdon, se non altro come atto di fede, è possibile ma anche molto difficile. 
Giunti a questo punto, forse,  si può dire che il  sacro non è solo ciò che può porsi in letterale riferimento alla storia sacra, ma ciò che esprime la verità dell'uomo e aggiungere, anche, che  l'esperienza del sacro è indissolubilmente legata allo sforzo compiuto da ogni uomo per riconoscere un mondo che abbia un significato. 

In chiusura del Concilio vaticano II, l’8 dicembre 1965,  Paolo Vi diceva nel suo  Messaggio agli artisti  “ Questo mondo nel quale noi viviamo ha bisogno di bellezza, per non cadere nella disperazione”  
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TAVOLA ROTONDA
12 giugno

Palazzo delle Paure 
Religione e modernità. L'arte sacra contemporanea

Tavola Rotonda, coordinata da Paolo Biscottini ( Museo Diocesano di Milano )  tra :   Gabriele Allevi ( Museo Diocesano di Bergamo ),  padre Andrea Dell’Asta s.j. ( Centro Culturale S. Fedele , Milano ) , Gian Luigi Daccò ( Curatore della mostra ), Michele Tavola ( Assessore alla Cultura, Comune di Lecco ) . 
© Gian Luigi Daccò, Lecco.
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